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VALES – Valutazione e sviluppo della scuola 

1. Codice meccanografico istituto principale       
 

2. Griglie di autovalutazione 
 

2.1 Esiti 
 

AREA 
 

Livello assegnato 

Spiegazione del livello 
Elencare brevemente le ragioni principali che vi hanno portato a decidere per questo livello, 
facendo riferimenti a dati ed evidenze (massimo 1000 caratteri per ciascuna area). 
 
Per la descrizione delle Aree, degli indicatori e dei dati utili per la compilazione della scheda 
consultare “Le linee guida per l’autovalutazione” par. 5.1 pag. 12 

Successo scolastico 

 Livello 1 

 Livello 2 

 Livello 3 

 Livello 4 

 annulla 

 

Competenze di base 

 Livello 1 

 Livello 2 

 Livello 3 

 Livello 4 

 annulla 

 

Equità degli esiti 

 Livello 1 

 Livello 2 

 Livello 3 

 Livello 4 

 annulla 

 

Risultati a distanza 

 Livello 1 

 Livello 2 

 Livello 3 

 Livello 4 

 annulla 
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2.2 Contesto e risorse 

 

AREA 

Descrizione 
Descrivere sinteticamente l’area, utilizzando i dati più rilevanti in termini di potenzialità 
e problemi per la scuola, facendo riferimento a dati ed evidenze (massimo 1000 caratteri 
per ciascuna area). 
 
Per la descrizione delle Aree, degli indicatori e dei dati utili per la compilazione della 
scheda consultare “Le linee guida per l’autovalutazione” par. 5.2 pag. 14 

Ambiente 

 

Capitale sociale 

 

Risorse economiche e 
materiali 

 

Risorse professionali  
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2.3 Processi 
 

AREA 
 

Livello 
assegnato 

Spiegazione del livello 
Elencare brevemente le ragioni principali che vi hanno portato a decidere per questo livello, 
facendo riferimento a dati ed evidenze (massimo 1000 caratteri per ciascuna area). 
 
Per la descrizione delle Aree, degli indicatori e dei dati utili per la compilazione della scheda 
consultare “Le linee guida per l’autovalutazione” par. 5.3 pag. 16 

Selezione dei saperi, scelte curricolari e offerta formativa 

 Livello 1 

 Livello 2 

 Livello 3 

 Livello 4 

 annulla 

 

Progettazione della didattica e valutazione degli studenti 

 Livello 1 

 Livello 2 

 Livello 3 

 Livello 4 

 annulla 

 

Sviluppo della relazione educativa e tra pari 

 Livello 1 

 Livello 2 

 Livello 3 

 Livello 4 

 annulla 

 

Inclusione, integrazione, differenziazione 

 Livello 1 

 Livello 2 

 Livello 3 

 Livello 4 

 annulla 
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AREA 
 

Livello 
assegnato 

Spiegazione del livello 
Elencare brevemente le ragioni principali che vi hanno portato a decidere per questo livello, 
facendo riferimento a dati ed evidenze (massimo 1000 caratteri per ciascuna area). 
 
Per la descrizione delle Aree, degli indicatori e dei dati utili per la compilazione della scheda 
consultare “Le linee guida per l’autovalutazione” par. 5.3 pag. 16 

Continuità e orientamento 

 Livello 1 

 Livello 2 

 Livello 3 

 Livello 4 

 annulla 

 

Identità strategica e capacità di direzione della scuola (leadership) 

 Livello 1 

 Livello 2 

 Livello 3 

 Livello 4 

 annulla 

 

Gestione strategica delle risorse 

 Livello 1 

 Livello 2 

 Livello 3 

 Livello 4 

 annulla 

 

Sviluppo professionale delle risorse 

 Livello 1 

 Livello 2 

 Livello 3 

 Livello 4 

 annulla 
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AREA 
 

Livello 
assegnato 

Spiegazione del livello 
Elencare brevemente le ragioni principali che vi hanno portato a decidere per questo livello , 
facendo riferimento a dati ed evidenze (massimo 1000 caratteri per ciascuna area). 
 
Per la descrizione delle Aree, degli indicatori e dei dati utili per la compilazione della scheda 
consultare “Le linee guida per l’autovalutazione” par. 5.3 pag. 16 

Capacità di governo del territorio e  rapporti con le famiglie 

 Livello 1 

 Livello 2 

 Livello 3 

 Livello 4 

 annulla 

 

Attività di autovalutazione 

 Livello 1 

 Livello 2 

 Livello 3 

 Livello 4 

 annulla 
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3. Individuazione obiettivi di miglioramento 
 

3.1 Obiettivo 1 
 

OBIETTIVO INDICATORE 

  

 

DATI 

Situazione attuale Valori di Riferimento  
(se presenti)  

Risultato atteso 
(target) 

Risultato conseguito 
(a seguito di piano di 

miglioramento) 
    

 

 

3.2 Obiettivo 2 
 

OBIETTIVO INDICATORE 

  

 

DATI 

Situazione attuale Valori di Riferimento  
(se presenti)  

Risultato atteso 
(target) 

Risultato conseguito 
(a seguito di piano di 

miglioramento) 
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3.3 Obiettivo 3 
 

OBIETTIVO INDICATORE 

  

 

DATI 

Situazione attuale Valori di Riferimento  
(se presenti)  

Risultato atteso 
(target) 

Risultato conseguito 
(a seguito di piano di 

miglioramento) 
    

 

 

3.4 Obiettivo 4 
 

OBIETTIVO INDICATORE 

  

 

DATI 

Situazione attuale Valori di Riferimento  
(se presenti)  

Risultato atteso 
(target) 

Risultato conseguito 
(a seguito di piano di 

miglioramento) 
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  10

3.5 Motivare il collegamento fra obiettivi individuati e risultanze 
interne all’autovalutazione 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

4. Nota metodologica 
 

Quale è la composizione del nucleo di valutazione?  
Da chi è stato elaborato il RA? 
Nella compilazione del RA avete riscontrato problemi o difficoltà? Se sì, quali? 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 


	OBIETTIVORow1: Rapporto con famiglie:
migliorare la partecipazione e il coinvolgimento delle famiglie nelle attività della scuola 

	INDICATORERow1: CdC rappresentati da genitori e password ritirate
	OBIETTIVORow1_3: Creazione di un ponte di collegamento con il mondo del lavoro e l’Università
	INDICATORERow1_3: Monitoraggio dati, ore, curricola
	OBIETTIVORow1_4: 
	INDICATORERow1_4: 
	Meccanografico: GRIS01200Q
	2: 
	1: 
	a: l3
	b: l2
	c: l2
	d: l1

	3: 
	a: l2
	b: l2
	c: l3
	d: l3
	e: l1
	f: l3
	g: l3
	h: l2
	i: l1
	j: l2


	succ_scol: Dall’analisi del Fascicolo Scuola in chiaro, dalle Prove INVALSI, dall’archivio cartaceo e elettronico emerge che una forte differenza con i dati provinciali si ha solo nelle classi prime dove è più alto il rischio di insuccesso e la percentuale degli alunni non ammessi è superiore; nelle classi più alte, nonostante molti giudizi sospesi, quasi tutti ottengono la promozione; nelle quinte gli ammessi sono nella media, ma non tutti ottengono il diploma soprattutto nel professionale. Le valutazioni sembrano leggermente più alte, il 90% degli alunni si colloca nelle fasce tra 61 e 90. In generale gli studenti trasferiti in ingresso sono di più rispetto a quelli in uscita, in percentuali più alte nel professionale. Gli alunni che abbandonano nella maggior parte non si iscrivono altrove ma terminano il percorso assolvendo l’obbligo di istruzione. Si è ritenuto di poter attribuire al successo scolastico il livello 3, in quanto esistente e comprovato anche se suscettibile di miglioramento.
	comp_base: La scuola è organizzata in ambiti disciplinari con lo scopo principale di costruire una programmazione comune per assi culturali per lo sviluppo delle competenze di base. L’Istituto ha elaborato un curriculum per l’acquisizione delle competenze civiche e una scheda di osservazione per quelle di cittadinanza, e progetti specifici con la finalità di formare nello studente le basi per una cittadinanza attiva. Dall’analisi dei dati delle prove INVALSI emerge che l'acquisizione delle competenze di base non è in linea con i dati provinciali e nazionali, anche se confrontata con classi/scuole dal background familiare simile, in modo più accentuato per quanto riguarda Matematica rispetto ad Italiano. Valutando tutte le informazioni e le strategie messe in atto dalla scuola per il raggiungimento delle competenze di base, si evidenzia la necessità di una più concreta acquisizione di queste e quindi la collocazione dell’Istituto su un livello di autovalutazione "accettabile".
	eq_esiti: Secondo i risultati INVALSI gli studenti sono distribuiti su tutti i livelli, con maggiore concentrazione per
tutte le classi nelle fasce medio-basse (Tavole 4a- 4b). Nell’ordinamento liceale i dati sono inferiori alla media regionale e nazionale. Nel Professionale le differenze fra le classi sono dovute ad una maggiore o minore concentrazione degli alunni nelle fasce estreme (Livelli 1- 5) determinando difformità di esiti (più negativi per Matematica). Le disparità a livello di rendimento fra gli alunni meno dotati e  più dotati sono generalmente in regressione nel corso della loro permanenza a scuola, in quanto le fasce più alte di livello tendono ad avvicinarsi a quelle medie. E’ stato scelto il livello 2 perché una quota di uniformità è garantita dalla concentrazione di ragazzi in fasce medio-basse; tuttavia i risultati sono diversificati e legati alla concentrazione del numero di studenti nelle fasce estreme (livello 1-5)
	ris_dist: Nel Fascicolo Scuola in Chiaro non ci sono dati indicativi sul proseguimento degli studi in ambiente universitario relativamente all’indirizzo professionale: la maggior parte degli studenti, infatti, cerca uno sbocco lavorativo. La scuola non ha però a oggi provveduto a monitorare tale informazione. Nel liceo artistico circa la metà dei diplomati prosegue gli studi optando maggiormente per facoltà sociali-umanistiche, anche se si rilevano dei ritardi rispetto al regolare piano di studi. Mancano al momento dati concreti e analisi sistematiche rispetto ai risultati a distanza. L’Istituto deve dotarsi di un sistema per il rilevamento di tali dati e organizzarne la ricaduta nella attività di  programmazione del curricolo.
	sel_sap: La selezione dei saperi e le scelte dell’Istituto tengono conto delle indicazioni nazionali attraverso le programmazioni disciplinari, i cui moduli hanno come obiettivo lo sviluppo delle competenze ministeriali, che lo studente deve acquisire. In fase di progettazione del POF vengono definiti gli obiettivi e i traguardi per le varie classi. L’offerta viene ampliata tenendo conto degli stimoli provenienti dall’ambiente esterno, attraverso il confronto con Enti locali, Associazioni di categoria e culturali e il coinvolgimento delle famiglie. A questo buon livello organizzativo non corrispondono risultati adeguati, sia nella formazione che nella percezione di operatori e utenti. Il processo di insegnamento/apprendimento dichiarato in fase di progettazione non sempre trova riscontro nella concretezza dell’attività della classe. Ne sono testimonianza gli scarsi risultati ottenuti dalla restituzione dei dati delle prove INVALSI. Per queste motivazioni è stato scelto il livello 2.
	prog_did: L’Istituto è dotato di un sistema di raccordo tra le discipline con un’organizzazione per dipartimenti, che ha  permesso la costruzione di una programmazione comune. Ogni ambito è coordinato da un responsabile, che diffonde le Linee Guida per la progettazione e coordina i colleghi nella sua attuazione. All’interno di ogni ambito sono condivise delle griglie di valutazione e prove comuni per la verifica degli obiettivi minimi per disciplina. Un gruppo di lavoro è impegnato nella costruzione di un’organizzazione oraria più vicina possibile alle esigenze degli utenti e che risponda efficacemente alla didattica. La valutazione degli studenti segue criteri comuni tendenti a garantire omogeneità di valutazione nei Consigli di classe. Viene scelto il livello 2 perché, nonostante gli sforzi tesi ad una programmazione per competenze e a un sistema di apprendimento multidisciplinare, permangono difficoltà di attuazione pratica di quanto progettato.


	svil_rel: L’Istituto è attento alle dinamiche relazionali tra allievi e docenti, in generale buone, nonostante la presenza nel primo biennio e nelle 3^ degli ordinamenti professionale e tecnico, di studenti che faticano a rispettare il Regolamento d’Istituto, per i quali sono adottati provvedimenti disciplinari. Per migliorare questo aspetto, la scuola investe risorse economiche e professionali nella formazione. Nel 2011/12 i docenti hanno partecipato al corso di formazione La gestione della classe (Dip. Psicologia Univ. Firenze), finalizzato a incentivare l’adozione di azioni adeguate a promuovere il coinvolgimento dell’allievo nelle attività di classe e stabilire un produttivo ambiente di lavoro. Nel 2012/13 lo stesso Dip. di Psicologia ha proposto il corso di formazione Strategie di studio, cui la scuola ha aderito. Sono attivi percorsi formativi dedicati alla Peer Education, per diffondere relazionalità e collaborazione tra studenti mediante la responsabilizzazione e progetti di accoglienza
	inc_intr: L’istituto pone attenzione all’integrazione degli alunni stranieri con laboratori di lingua italiana. Dal 2012/13 è stato elaborato un Piano di gestione delle diversità, in cui si definiscono azioni per una gestione consapevole della ricchezza interculturale della scuola con interventi rivolti anche alle famiglie. Presso l’Istituto è presente il Centro Territoriale di Supporto di Grosseto, che offre informazione/consulenza/formazione sulle Nuove Tecnologie a sostegno dell’integrazione degli alunni diversamente abili e dei D.S.A. a genitori, insegnanti, alunni delle scuole della Provincia. Numerosi i momenti dedicati al recupero: sportello per aree disciplinari, interventi in orario curricolare e in itinere,  corsi di recupero strutturati per classi parallele in periodo estivo e scolastico; la scuola valorizza le eccellenze, facendo partecipare gli studenti meritevoli a concorsi, proposte didattiche provenienti dall’esterno, progetti particolari
	cont_or: È riconosciuta l’importanza del raccordo con la scuola secondaria di primo grado, ma non è attiva un’azione adeguata. È stato istituito un gruppo di lavoro, che realizza e diffonde materiale informativo relativo a ogni indirizzo, prevedendo incontri con studenti delle scuole secondarie di primo e giornate di scuola aperta, in cui è presentata alla comunità l’offerta formativa. Fondamentale è la collaborazione con il Centro per l’Impiego, che garantisce l’informazione sul mondo del lavoro e sulla normativa di riferimento. La scuola, prevede attività di orientamento e sostegno allo studio e alla persona. E’ prevista una figura di orientamento universitario. Mancante è la strutturazione di un curricolo verticale che preveda il collegamento con la scuola secondaria di primo grado e attività di orientamento in uscita. L’obiettivo primario della scuola è diventare centro di intermediazione con il mondo del lavoro e l’istruzione universitaria con sistematico controllo del placement.
	id_stra: La mission dell’Istituto, che lo ha reso unico sul territorio provinciale, può essere sintetizzata in 3 nuclei: 1) Polo della comunicazione nelle sue diverse forme: arte, musica, grafica, pubblicità; gestione dei dati e delle informazioni, in base a competenze informatiche e gestionali, dell’indirizzo Gestione Aziendale; 2) Centralità dell’alunno, fine ultimo di ogni attività 3) Presenza sul territorio. Le linee di indirizzo dell’Istituto vengono coordinate dal Dirigente attraverso gli organi collegiali, articolati in gruppi di lavoro, dedicati ad ambiti specifici. Il ruolo dello staff dirigenziale è facilitare lo sviluppo dei processi, secondo specifiche aree di intervento, al fine di realizzare la mission. Per evitare l’insorgere di conflittualità all’interno dell’istituto, la leadership definisce compiti e ruoli del personale, attraverso un organigramma. Viene scelto il livello 3 in quanto l’organizzazione è efficace, ma le pratiche burocratiche rendono complicati i processi
	gest_stra: La scuola dispone di risorse vincolate e non vincolate. Su queste ultime può effettuare delle scelte, sulla base del Piano delle attività del POF approvato al Collegio dei docenti. I fondi sono ripartiti tra i vari plessi principalmente in base al numero degli alunni iscritti, ma con un indice di variabilità legato alla tipologia di indirizzo. Tutti i criteri sono stabiliti e concordati dal Consiglio di Istituto. La dirigenza e lo staff si occupano di utilizzare e valorizzare le energie intellettuali interne secondo la professionalità e le competenze di ciascuno risultanti dal curriculum personale. L’informazione e comunicazione a supporto dei processi didattici e organizzativi è prevalentemente affidata al sito dell’Istituto, controllato e aggiornato costantemente da una persona preposta. Il rapporto con l’esterno è curato anche attraverso un efficiente servizio di ufficio stampa
	svi_pro: Nella scuola sono presenti gruppi di lavoro che operano su tematiche prioritarie per il raggiungimento degli obiettivi, quali il piano dell’offerta formativa, didattica e valutazione, temi multidisciplinari, orientamento, raccordo con il territorio. Viene incoraggiata la formazione in servizio su argomenti proposti dai docenti e dal personale A.T.A., in presenza e nella forma di autoaggiornamento, finalizzata alla produzione di materiale utile alla didattica e all’applicazione di innovazioni metodologiche, educative e nel settore delle nuove tecnologie. Il personale ha poi la possibilità di aggiornarsi e formarsi all’esterno della scuola in occasioni offerte dall’Ufficio scolastico della provincia di Grosseto e da altri Enti e associazioni professionali. La scuola ha sostenuto spese per la formazione: i progetti attivati sono 4, per un totale di 1264 ore. Viene scelto il livello 2 in quanto alcune tematiche non risultano affrontate, manca una figura responsabile dell’aggiornamento.
	cap_gov: La scuola istituisce rapporti con soggetti esterni, prevedendo anche accordi di rete in fase di progettazione del POF con le componenti esterne previste dal decreto sull’autonomia, in particolare i soggetti più rappresentativi. A gestire tali rapporti è il responsabile del POF con lo staff della dirigenza. E’ previsto anche il coinvolgimento di studenti e famiglie. Il territorio partecipa alle attività progettuali della scuola, oltre che attraverso il POF, con rappresentanti, ad esempio, del Comitato Tecnico Scientifico, tramite progetti proposti dall’esterno o dall’Istituto, in fase di Alternanza scuola/lavoro. 
Le attività che la scuola svolge per coinvolgere le famiglie sono molteplici ma la risposta è sempre stata inadeguata: pochi sono i genitori che collaborano, che hanno rapporti coi docenti, che partecipano alle varie iniziative proposte o si impegnano negli organi collegiali. Questi risultati non rispondenti all’impegno profuso portano ad attribuire a questa area il livello 1

	att_auto: La scuola ha investito importanti risorse nell’autovalutazione: 1) ha aderito a un percorso formativo per i docenti dedicato al CAF e tenuto dal CIPAT nell’a.s. 2012/2013; 2) Ha costituito un Nucleo di autovalutazione; 3) Ha aderito a VALeS; 4) Ha fatto richiesta di iscrizione al CAF. Attualmente, l’Istituto ha avviato il percorso VALeS, di cui ha già restituito il Questionario Scuola 2° Ciclo, il Questionario Scuola Insegnanti, Studenti e Genitori; è in corso di compilazione il Rapporto di Autovalutazione. L’Istituto è in attesa di risposta dal MIUR per la candidatura al CAF. Riguardo alla collaborazione con enti esterni per l’autovalutazione, occorre segnalare nell’a.s. 2008/2009 il Bilancio Sociale elaborato dall’allora Istituto Professionale di Stato “Luigi Einaudi”. Essendo la maggior parte delle attività descritte in corso di svolgimento ed essendo il Nucleo di Autovalutazione costituito solo a partire dall’a.s. 2012/2013, il livello che attribuiamo a questa area è il 2
	situazioneRow1: Pochi CdC rappresentati da genitori.
Quasi tutti i genitori hanno ritirato la password, ma non accedono regolarmente al Registro: Assente monitoraggio partecipazione genitori ai ricevimenti
	valoriRow1: Nelle classi della mattina, 16 su 35 non hanno Rappresentanti dei genitori, pari a circa il 46%.
Percentuale delle password ritirate rispetto al numero totale degli iscritti: 61%

	risultatoAttRow1: 70% delle classi nel cui Consiglio sono presenti rappresentanti dei genitori.
90% delle password ritirate dalle famiglie

	risultatoConsRow1: 
	situazioneRow2: Non esiste alcuna attività di collaborazione con la scuola secondaria di primo grado e manca un curricolo verticale
	valoriRow2: Nessun valore di riferimento
	risultatoAttRow2: Contatti con i 9 Istituti comprensivi che rappresentano il maggiore bacino di utenza della nostra scuola.  
70% dei docenti dell’Istituto coinvolti per almeno l’80% delle materie

	risultatoConsRow2: 
	INDICATORERow1_2: Scuole e docenti coinvolti, attività realizzate
	OBIETTIVORow1_2: Creazione di un ponte di collegamento con la scuola secondaria di primo grado, che tenda alla strutturazione di un curricolo verticale
	valoriRow3: Nessun valore di riferimento
	situazioneRow3: Le  attività svolte sono quelle  dell'alternanza scuola/lavoro; mancano azioni di accompagnamento e informazioni a distanza sui percorsi intrapresi dopo il diploma.
	risultatoAttRow3: Un sistema di monitoraggio che fornisca dati a distanza sugli alunni in uscita.
50% dei curriculum redatti e pubblicati dai neodiplomati.
100 ore globali di orientamento per classe

	risultatoConsRow3: 
	situazioneRow4: 
	valoriRow4: 
	risultatoAttRow4: 
	risultatoConsRow4: 
	t_collegamento: In seguito all’analisi delle risultanze interne all’autovalutazione, sono state prese in considerazione le aree a cui era stato attribuito il livello più basso, corrispondenti a “Risultati a distanza” ( per gli Esiti),  “Continuità e orientamento” e “Capacità di governo del territorio e rapporti con le famiglie” (per i Processi). Tali aree rappresentano dei settori di debolezza per l’Istituto e nello stesso tempo costituiscono punti strategici la cui funzionalità ricade sull’efficacia di tutta l’attività scolastica. Per ciascun obiettivo sono stati definiti degli indicatori, che fornissero una garanzia di misurabilità e quindi definito un Piano di miglioramento, che partendo dalla Situazione attuale conducesse ai Risultati attesi. 
	t_nota: Il Nucleo di valutazione è stato individuato dal Dirigente Scolastico sulla base di incarichi ed esperienze professionali in grado di apportare un contributo significativo in termini di competenze rispetto al compito da svolgere. Esso è costituito da è costituito dai docenti Marcella Cappuccini (Vicario del DS, Esperta CAF), Carla Favilli (Esperta CAF, Direttore Agenzia Formativa, Funzione strumentale, Secondo Collaboratore del DS), David Baragiola (Referente per la valutazione, Esperto CAF, Funzione strumentale POF), Agata Lacagnina (Esperta CAF, Funzione strumentale, Dolores Imperatore (Responsabile Qualità Agenzia Formativa), Donatella Leoni (Esperta CAF). Il Rapporto di Autovalutazione è stato elaborato dal Nucleo di valutazione con la supervisione del Dirigente Scolastico. I problemi e le difficoltà riscontrate nella compilazione sono legati all’inesattezza dei dati presenti nella restituzione del Questionario scuola – 2 ciclo – VALeS, nel Questionario Fascicolo Scuola in Chiaro e nel Rapporto questionari Studenti-Insegnanti-Genitori, come da comunicazione formale (Prot. n. 2133/A23) al Gruppo di Ricerca Progetto VALeS (vales@invalsi.it). La mancanza di un riscontro e di un contatto diretto con Gruppo di Ricerca VALeS non ha facilitato la lettura dei documenti indispensabili per la compilazione del Rapporto di Autovalutazione. Si fa notare, inoltre, che non aver tenuto in considerazione il personale ATA per i questionari di gradimento dà un risultato parziale.
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